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”Bad Day” di Daniel Powter

MELANIE KLEIN
A cura di Enrico Faggiano – IRG 02.12.2017
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Breve biografia di Melanie Klein
◦ Melanie Reizes nasce a Vienna nel 1882, ultima di quattro figli.
◦ Sorella Sidonie muore a soli 9 anni.
◦ Fratello Emanuel muore a 25 anni, quando Melanie ne aveva 20
◦ Melanie intraprende gli studi di medicina dai quali si ritira pochi anni dopo. 
◦ Si sposa a 20 anni con Arthur Klein, un chimico industriale, da cui ebbe tre 

figli: Melitta (1904), Hans (1907) ed Erich (1911)
◦ Nel 1910 inizia l'analisi con Sándor Ferenczi, il quale la incoraggiò ad 

applicare all'infanzia la tecnica analitica, fino ad allora rivolta 
esclusivamente a pazienti adulti. 

◦ Nel 1913 diventa membro della Società Psicoanalitica di Budapest fondata 
da Ferenczi

◦ Nel 1924  intraprese l'analisi con  Karl Abraham che però morirà solo pochi 
mesi dopo

◦ Morì a 78 anni.
◦ In quegli anni conosce Anna Freud che si occupava di bambini e a 

differenza di lei, Klein ritiene che la tecnica del gioco era in grado di 
sostituire le libere associazioni e di svelare il mondo fantasmatico infantile. 

1882 - 1960

Anna Freud e Melanie Klein
Le due metodologie di analisi e le teorie sottostanti erano 

palesemente conflittuali. 
Tale conflitto determinerà una frattura nell'ambito della giovane 

disciplina psicoanalitica e porrà le basi per la nascita della 
Psicologia dell'Io e della Teoria delle Relazioni Oggettuali.

La Società Psicoanalitica tedesca era nettamente schierata con 
Anna Freud, ma le idee della Klein trovarono accoglienza presso la 
Società Psicoanalitica Inglese, presieduta in quegli anni da Ernst 
Jones. 
Nel 1926, su invito dello stesso Jones, Melanie si trasferì a Londra. Qui 
sviluppò e consolidò il suo sistema psicodinamico, pubblicando, tra 
l'altro, Invidia e gratitudine, uno dei suoi testi più innovativi.

Melanie Klein

Anna Freud
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Differenze con la 
teoria freudiana

Freud
1. le istanze psichiche: Es – Io – Super Io, hanno 

un valore metaforico
2. per Freud l’Io si "forma" in un secondo 

momento, 
3. Nell’ultimo Freud l’ES è caratterizzato dalle 

pulsioni di vita e di morte e da energie 
libidiche ed aggressive

4. Complesso di Edipo e la conseguente 
formazione del Super-Io come istanza morale e 
giudicante avvengono intorno ai 4-5 anni e 
permette l'interiorizzazione del Super Io paterno 
(istanza morale)

5. tutto l'impianto dinamico poggia sul 
meccanismo della rimozione

6. Freud parla di FASE

Klein
1. nella teoria kleiniana Io-Es-Super-io, assumono 

un valore concreto
2. l'Io esiste già dalla nascita, anche se in modo 

poco integrato. Proprio la presenza di questo Io 
primitivo rende possibile la relazione oggettuale. 

3. Nel descrivere l'Es, Klein lo descrive come Freud 
4. Complesso di Edipo e Super-Io avviene tra i 6 e i 

12 mesi, come frutto della posizione depressiva 
(ammissione del "terzo" nella relazione duale)

5. In Klein è fondamentale la triade scissione –
introiezione – proiezione. Il bambino, infatti, fin 
dalla nascita vive la drammatica conflittualità tra 
pulsione di morte e pulsione di vita. 

6. Klein parla di POSIZIONE perché FASE è un 
termine troppo statico (orale, anale e fallica) e le 
relazioni con il mondo fantasmatico durante il 
primo anno di vita

1. Le istanze psichiche: Es – Io – Super Io, hanno 
un valore metaforico (Freud) o concreto (Klein)?

Paura bambino.mp4
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4. Complesso di Edipo e Super-Io giudicante 
a 4/5 anni (Freud) o tra i 6/12 mesi (Klein)

Bebè geloso.mp4

“Quando l'uomo non ha più fiducia, l'assenza diventa una 
presenza cattiva”

Melanie Klein
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5. Rimozione (Freud) e Triade scissione –
introiezione – proiezione (Klein)

Il ciuccio consolatore.mp4

Relazione oggettuale
Il mondo interno del bambino è abitato dalle pulsioni di vita e di morte e popolato di 
oggetti: rappresentazioni interne sulle quali avviene l'investimento pulsionale. Tali 
rappresentazioni sono fantasmatiche, cioè preesistenti e indipendenti dalla percezione 
del mondo esterno, e servono ad orientare le pulsioni istintuali.

L'oggetto totale
Nel passaggio dalla fase schizoparanoide a 
quella depressiva gli oggetti da parziali 
diventeranno totali, cioè separati e 
indipendenti dalla percezione che il 
bambino ha di sé. La relazione oggettuale, 
quindi, è l'interazione tra le pulsioni e gli 
oggetti parziali e totali. Avviene 
principalmente a livello fantasmatico e 
anche nella vita adulta la relazione con gli 
oggetti totali verrà sempre condizionata 
dalla modalità con la quale si è vissuta la 
relazione con gli oggetti parziali.

L'oggetto parziale
Nei primi giorni di vita il bambino vive in 
simbiosi con la madre e non distingue il 
proprio corpo dal suo. Le relazioni oggettuali 
a questo livello sono esclusivamente 
intrapsichiche. Il bambino percepisce il seno 
materno come parziale a sé, cioè come 
prolungamento di se stesso, e come 
"parziale" rispetto alla madre, un oggetto 
cioè dotato di caratteristiche proprie ed 
onnipotenti.
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Pulsione di vita e di morte
L'angoscia provocata dalla pulsione di morte viene separata dalla pulsione di vita 
(scissione) e proiettata sull'oggetto (proiezione), mentre la pulsione di vita invece viene 
riferita a sé (introiezione). 

Questa dinamica sta alla base dell'Io buono e dell'Io
cattivo e porta a quella che Klein chiama 
"posizione schizoparanoide".

“La distruzione come causa della 
nascita” 
di Sabina Spielrein

“Nell'occuparmi di argomenti sessuali un problema mi ha particolarmente 
interessato: perché l'istinto alla riproduzione, questo istinto potentissimo, insieme 
alle prevedibili sensazioni positive ne contiene di negative come la paura e la 
nausea, che devono essere eliminate affinché si possa raggiungere una sua 
positiva realizzazione? Naturalmente l'atteggiamento negativo dell'individuo nei 
confronti dell'attività sessuale è particolarmente palese nei nevrotici. A quanto mi 
risulta alcuni studiosi hanno cercato una spiegazione che tende a porre limiti 
all'istinto e insegna ad ogni bambino a considerare la realizzazione del desiderio 
sessuale come qualcosa di cattivo e proibito. Alcuni hanno notato la frequenza 
delle rappresentazioni di morte collegate con desideri sessuali, tuttavia questi 
autori considerano la morte come un simbolo del problema morale (Stekel).”
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“Nella riproduzione si verifica  un'unione della cellula femminile con quella maschile. Ogni cellula viene 
perciò distrutta in quanto unità e dal prodotto della distruzione nasce la nuova vita. Alcuni animali 
inferiori, per esempio le effimere, pagano con la propria vita la produzione della nuova generazione e 
muoiono. La creazione è per questi esseri anche una distruzione che, presa in se stessa, è per gli esseri 
viventi la cosa più temibile. Ma se questa loro distruzione si pone al servizio della nuova creatura allora 
viene desiderata dall'individuo. Naturalmente l'individuo altamente organizzato, che non è costituito da 
una sola cellula, non viene distrutto per intero nell'atto sessuale, ma le cellule sessuali che scompaiono in 
quanto unità non sono elementi indifferenti, ma stanno in stretta connessione con l'intera vita 
dell'individuo; esse contengono in forma concentrata l'intero creatore da cui sono continuamente 
influenzate nello sviluppo. Questi importantissimi estratti dell'individuo vengono distrutti all'atto della 
fecondazione. Corrispondentemente all'unione delle cellule sessuali, durante l'atto dell'accoppiamento, 
avviene la più intima unione tra due individui: l'uno penetra nell'altro. La distinzione è solo quantitativa: 
non viene risucchiato l'intero individuo ma solo una sua parte che però, in quel momento rappresenta 
l'intero organismo. La parte maschile si dissolve in quella femminile che entra in stato di agitazione ed 
assume una nuova forma per la presenza dell'intruso. La metamorfosi comprende l'intero organismo. La 
distruzione e la ricostruzione che si verificano sempre in circostanze normali in questo caso si realizzano 
bruscamente”.

“La distruzione come causa della nascita” 
di Sabina Spielrein

Pulsione di morte
La pulsione di morte è solo un concetto o è un fatto concreto?
Come si può manifestare?

Dalla cronaca alcuni eventi della potente « pulsione di morte »…
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Arrampicata.mp4

Sfida della pulsione di morte
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Pulsione di vita?

Venire al mondo.mp4

Posizione Schizo-paranoide

In questa fase di sviluppo da 0 a 4-5 mesi, le relazioni oggettuali si fondano sui 
meccanismi di difesa della scissione e della identificazione proiettiva.
La posizione schizo-paranoide è usata da Melanie Klein per indicare quello stato in cui 
c'è una coesistenza della scissione - cioè tra oggetti ideali e persecutori - e dell'angoscia 
persecutoria.
In questo stadio la meta dell'Io è quella di introiettare l'oggetto ideale - solitamente 
percepito come unico - e tenere fuori gli oggetti persecutori - solitamente visti 
frammentati e molteplici. La posizione schizo-paranoide, utilizzata come difesa, nasce 
durante la prima scissione tra un seno buono ed uno cattivo.
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Scissione & 
Identificazione proiettiva

“ROMA - Filippa Lagerback dopo la proposta di matrimonio di Daniele 
Bossari ha rivelato al settimanale 'Chi' tutta la sua gioia. Soprattutto 
perché fino a qualche tempo fa il rapporto con il compagno non era 
affatto sereno a causa dei problemi personali di Daniele, come aveva 
già raccontato lui nella casa del 'Grande Fratello Vip'.
Al settimanale diretto da Signorini, Filippa ha raccontato: «Noi ci siamo 
sentiti sempre marito e moglie. Abbiamo una figlia, Stella, abbiamo 
iniziato a convivere da subito e io, quando ho conosciuto Daniele, ho 
lasciato tutto per lui. Siamo nati insieme. Sa, io nella mia vita ho avuto 
pochi uomini e non mi sono mai pentita di aver scelto lui come l'amore 
della mia vita e per la vita. Anche se siamo stati all'inferno insieme».
«Partiamo dal presupposto che voi lo avete ascoltato attraverso lo 
schermo, io l'ho vissuto.

Il periodo non è stato breve, ma lunghissimo, duro, eravamo in mezzo a una tempesta. Ed è stato difficile. In quel 
momento Daniele non era lui, ma io non ho mai perso fiducia e positività. Sono sicura di poter dare del bene a chi 
mi sta accanto. Ho provato a stargli vicino, a esserci sempre. Non ho mai mollato. Mai. Però, a volte, anche se 
sei carica delle migliori intenzioni, serve che la persona abbia consapevolezza del proprio malessere», ha 
aggiunto.
E ancora: «Lui non voleva affrontare il mondo fuori, preferiva la solitudine. Io andavo agli eventi, ai party, alle 
cene di lavoro sempre da sola. Mostravo sorrisi, ma dentro ero spenta, morta».
«Daniele non c'era, non c'era mai. Fino a quando non si è creato il corto circuito perfetto: un aiuto professionale, 
ovvero uno psicologo, l'amore della famiglia e, per finire, il Grande Fratello Vip. Tutte queste cose insieme lo 
hanno fatto tornare l'uomo che ho conosciuto», ha quindi concluso Filippa.”


